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1- INQUADRAMENTO URBANISTICO  
 
 
Il comune di Lanzo d’Intelvi (Co) è dotato di Piano del Governo del Territorio composto 

da Documento di Piano - Piano dei Servizi e Piano delle Regole approvato con 

deliberazione C.C. n° 42 del 27.12.2010  e pubblicato sul BURL n°  29 del  20.07.2011 

 

La pianificazione urbanistica comunale è stata poi successivamente modificata con le 

varianti di seguito riportate: 

• rettifica per errori materiali approvata con deliberazione C.C. n° 1 del 

19.03.2012 e pubblicata sul BURL n°  26 del  27.06.2012 

• 1^ variante urbanistica al Piano dei Servizi e Piano delle Regole per modifiche 

minori e precisazioni della normativa tecnica di attuazione approvata con 

delibera di C.C. n° 16 del 07.07.2014, e pubblicata su Burl n° 29 del 20.07.2014 

• recepimento parere provincia di Como per adeguamento al P.T.R. e P.P.R.  

approvata con deliberazione C.C. n° 17 del 07. 07.2014  

 

Il Piano dei Servizi vigente del comune di Lanzo d’Intelvi deve essere integrato, secondo 

i disposti vigenti in materia dal Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo ( 

PUGSS) 

 

2-  DISPOSTI REGOLAMENTARI INERENTI IL PUGSS  
 
 

La L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 

di risorse idriche” (art. 35 e 38) ribadisce ed estende a tutti i Comuni, senza ulteriori 

limitazioni, il compito di redigere il PUGSS quale specificazione settoriale del Piano dei 

Servizi e pertanto parte integrante del Piano di Governo del Territorio, con il relativo 

regolamento di attuazione. 

 

La Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” ha 

richiamato la previsione della L.R. 26/2003 e, all’art. 9, comma 8 ha stabilito che il Piano 

dei Servizi è integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con le 

disposizioni del PUGSS. 
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Il Regolamento Regionale 15 febbraio 2010, n. 6 “Criteri guida per la redazione dei piani 

urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la 

georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi l.r. 12/12/2003 n°26, art.37, comma1, 

lett. a e d, art.38 e art.55,comma 18)” definisce i criteri in base ai quali i comuni devono 

redigere il PUGSS ed effettuare l’omogenea mappatura e georeferenziazione delle 

infrastrutture, individuando anche le modalità di raccordo della cartografia comunale e 

provinciale con il sistema informativo territoriale regionale. 

 

 
3- LA VARIANTE INTEGRATIVA DEL PIANO DEI SERVIZI  

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  
 

Secondo le premesse sopra esposte il PUGSS è da intendersi quale integrazione del 

Piano dei Servizi vigente pertanto, ai sensi dei disposti normativi vigenti in materia, 

risulta soggetto al procedimento di Verifica di Assoggettabilità della Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) 

 

Le previsioni di espansione contenute nel P.G.T. vigente sono già state oggetto di 

considerazioni di merito in sede di Valutazione Ambientale Strategica in sede della 

quale, avendo come riferimento il quadro dei sottoservizi esistenti è stato considerato 

l’incremento del peso insediativo derivante dai comparti di espansione e trasformazione 

e, conseguentemente, si è valutata l’integrazione e/o realizzazione di nuove reti 

necessarie e a supporto di quelle già esistenti. 

Le varianti effettuate non modificano il dimensionamento del piano poiché non 

determinano incrementi volumetrici.  

Le modifiche effettuate alle schede normative dei comparti, contenute nel Documento 

di Piano, ma dichiarate nel Piano delle Regole come cogenti, non modificano i parametri 

edilizio - urbanistici del P.G.T. che restano inalterati.  

 
 

3.1  IL RAPPORTO PRELIMINARE: INQUADRAMENTO PROCEDU RALE   
 

Il Rapporto preliminare , redatto ai sensi del punto 5.4 dell'Allegato 1 b della d.g.r. 

10971/2009, ha lo scopo di fornire all'autorità che deve esprimere il provvedimento di 

verifica di Assoggettamento alla Valutazione Ambientale Strategica le informazioni 

necessarie alla decisione se il piano necessiti di   Verifica di Esclusione della VAS o, 

alternativamente di Valutazione Ambientale Strategica.  
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI   
 
Il presente documento considera il complesso di indirizzi e di norme maturati in sede 

internazionale, nazionale e regionale connessi alle politiche e regolamentazioni definite 

in materia di valutazione ambientale.  In particolare risultano fondanti i seguenti 

riferimenti normativi:  

 
o Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente;  

o Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, recante “Legge per il governo del 
territorio”;  

o Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, 
che recepisce la dir. 2001/42/CE;  

o Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive 
ed integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale”;  

o Delibera di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. VII/351, recante “Indirizzi 
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del 
comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 
governo del territorio)”;  

o Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, recante 
“Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e 
programmi – VAS”;  

o Legge Regionale 14 marzo 2008, n. 4, recante “Ulteriori modifiche e integrazioni 
alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”;  

o Delibera di Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 7110, recante “Valutazione 
ambientale di piani e programmi – VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in 
attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo 
del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e 
programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007”;  

o Delibera di Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971, recante 
“Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi 
– VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni 
di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi 
modelli”;  

o Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761, recante 
“Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi 
– VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni 
di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 
27 dicembre 2008, n. 8/642 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”.  

o D.G.R. 25 Luglio 2012- n° IX/3836 “ Determinazione della procedura di 
Valutazione ambientale di piani e programmi- VAS ( art. 4 L.R. 12/2005, dcr n° 
351/2007) Approvazione Allegato 1u- Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della Valutazione Ambientale di Piani e Programmi  ( VAS) - 
Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole.  
 

  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 5 

 
L’art. 4 della L.R. 11.03.2012 e s.m.i. “Legge per il Governo del Territorio” come in ultimo 

modificato dall’art. 13, comma1, lettera b) della l.r. 13.03.2012, n° 4 al comma 2-bis recita 

che le varianti al Piano dei Servizi, di cui all’articolo 9, sono soggette a Verifica di 

Assoggettabilità a VAS della Legge Regionale (Regione Lombardia) n. 12 del 11.03.2005 

e s.m.i. 

 

La D.g.r. 25 luglio 2012 - n° IX/3836 Determinazione della procedura di Valutazione 

Ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4 - L.R. 12/2005; d.c.r. n° 351/2007) - 

Approvazione allegato 1u- Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al Piano dei Servizi -  

Pubblicato sul BURL - SERIE ORDINARIA n. 31 del  03.08.2012; 

 

In particolare il Modello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS), al punto 2.3 - Esclusione della Valutazione 

Ambientale - VAS e della Verifica di Assoggettabilità, dove vengono elencate le casistiche 

in cui è possibile procedere alla variazione Piano dei Servizi con la procedura di Verifica 

di Assoggettabilità della VAS; 

 
3.2  IL PERCORSO METODOLOGICO ADOTTATO  

 

Il processo di Verifica di Assoggettabilità alla VAS della variante al PGT , integrativa del 

Piano dei Servizi è effettuato in riferimento alla D.g.r. 25 luglio 2012 - n° IX/3836 

Determinazione della procedura di Valutazione Ambientale di piani e programmi - VAS 

(art. 4 - L.R. 12/2005; d.c.r. n° 351/2007) - Approvazione allegato 1u- Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS) - Variante al Piano dei Servizi -  Pubblicato sul BURL - SERIE 

ORDINARIA n. 31 del  03.08.2012; 

 

In particolare il Modello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS), al punto 2.3 - Esclusione della Valutazione 

Ambientale - VAS e della Verifica di Assoggettabilità, dove vengono elencate le casistiche 

in cui è possibile procedere alla variazione Piano dei Servizi con la procedura di Verifica 

di Assoggettabilità della VAS che viene di seguito riportato. 
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SCHEMA REGIONALE PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTAMENTO DELLA VAS ED I  CONTENUTI  

Modello metodologico procedurale ed organizzativo d ella VAS di piani e programmi   
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4- FINALITA’ ED OBBIETTIVI DEL PUGSS  
 
 

La finalità principale del PUGSS è quella di costruire una banca dati comunale 

informatizzata del sistema dei sottoservizi.  

 

L’informatizzazione delle reti dei sottoservizi riveste una significativa importanza poiché 

consente di raccogliere informazioni che provengono da diverse fonti alcune di natura 

orale, legata alla conoscenza e memoria storica degli operatori sia del comune che degli 

enti gestori, altre cartacee poiché depositate agli atti del comune. Ciò garantisce 

l’opportunità di avere uno strumento aggiornabile in qualsiasi momento e consultabile 

dagli uffici e dagli operatori direttamente interessati.  

 

Un ulteriore aspetto legato all’informatizzazione attraverso un sistema informatico 

georeferenziato in schape file consente di avere una definizione precisa rispetto ai 

singoli elementi, procedimento che verrà perfezionato attraverso la redazione del 

catasto del sottosuolo.  

 

La creazione della suddetta banca dati è inoltre funzionale a poter creare un sistema 

comunale che si possa interfacciare tra i diversi uffici e a mettere in rete le diverse 

informazioni settoriali (catastali, edilizia , urbanistiche etc…)  

 

Lo strumento finale sarà comunque sempre flessibile, da intendersi nell’aggiornabilità 

del medesimo, qualora vengano acquisite nel tempo, informazioni oggi non disponibili o 

, diversamente, vengano realizzati nuovi tratti di sottoservizi. 

 

Gli obiettivi del PUGSS sono volti principalmente al conseguimento dell’adeguata e 

corretta dotazione di servizi nel territorio comunale considerando le reti dei sottoservizi 

esistenti adeguati e/o integrati declinando le previsioni contenute nel Piano del Governo 

del Territorio vigente. 

 

Il progetto del PUGSS recepisce la documentazione tecnica trasmessa al comune di 

Lanzo d’Intelvi da parte degli Enti gestori dei servizi di rete ed indica le previsioni di 

estensione e/o integrazione strettamente connesse alle previsioni della pianificazione 

urbanistica comunale. 

  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 8 

 

La finalità che si pone il PUGSS è quella di avere la migliore efficacia ed efficienza dei 

servizi a rete nel sottosuolo anche con il coordinamento degli uffici tecnici comunali con 

gli uffici tecnici degli Enti gestori nelle differenti fasi: preliminare alla cantierizzazione per 

la risoluzione delle interferenze tra vari sottoservizi; la ottimizzazione delle fasi di scavo; 

il ripristino e la gestione delle interferenze viabilistiche. 

 

Si considera fondamentale procedere alla cura di alcuni aspetti quali: i rapporti 

istituzionali tra Ente territoriale e gli Enti gestori, la conoscenza dello stato dell’arte in 

relazione alla consistenza e allo stato di conservazione delle reti, nonché procedere 

all’ottimizzazione dell'iter di rilascio delle autorizzazioni relative agli interventi di 

manomissione del sottosuolo, alla gestione della fase di cantierizzazione e infine al 

controllo dei risultati. 

 

Un obiettivo significativo da raggiungere è quello di ottenere l’economizzazione nella 

gestione dei servizi a rete (economicità), a diminuire le spese relative alla gestione del 

processo e di manutenzione stradale successive ai ripristini, nonché alla 

razionalizzazione delle reti esistenti.  

 

Gli obiettivi generali e specifici, con le relative azioni previste vengono di seguito 

sintetizzati: 

 

PUNTO A  

OBBIETTIVI GENERALI  

Conseguire l’adeguata e corretta dotazione di servizi nel territorio comunale nell’ambito 
delle previsioni di piano  
 
OBBIETTIVI SPECIFICI 

Declinazione delle previsioni contenute nel Piano dei Servizi 
 
AZIONI POSSIBILI  

• Recepimento delle previsioni di Piano all’interno della pianificazione urbanistica di 
dettaglio 
• Censimento delle reti presenti nel sottosuolo  
• Indicazioni delle previsioni di adeguamento e/o espansione dei sottoservizi in 

funzione degli ambiti di espansione e trasformazioni indicati nel P.G.T. vigente. 
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PUNTO B 

OBBIETTIVI GENERALI  

Pervenire alla migliore razionalizzazione dei servizi a rete nel sottosuolo (efficacia – 
efficienza)  
 
1. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Fornire all’ufficio tecnico comunale uno strumento adeguato per la gestione dei servizi 
del sottosuolo 
 
1. AZIONI POSSIBILI  
• Acquisizione, gestione, trasmissione e aggiornamento dei dati informativi  
• Coordinamento degli uffici comunali nella trattazione multidisciplinare del singolo 

procedimento 
• Coordinamento degli enti gestori, in fase preliminare alla cantierizzazione finalizzato 

alle fasi di scavo, ripristino ed alla gestione delle interferenze viabilistiche 
• Interfaccia con gli utenti  

 
2. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Cura dei rapporti istituzionali tra ente territoriale ed enti Gestori delle Reti 
 
2. AZIONI POSSIBILI  
• Confronto periodico ordinario e pianificazione partecipata tra i diversi Soggetti 
• Definizione di intese multilaterali e protocolli di buone prassi tra i diversi enti 
• Maggiore e miglior utilizzo degli strumenti informatici 

 
3. OBBIETTIVI SPECIFICI 

Conoscenza della consistenza e dello stato di conservazione delle reti 
 

3. AZIONI POSSIBILI  
• Acquisizione dati di consistenza da parte dei Gestori e degli uffici comunali preposti 
• Effettuazione di rilievi specifici ad integrazione delle informazioni carenti 
• Implementazione DB delle reti 
• Registro segnalazioni interventi di emergenza finalizzato al monitoraggio dello stato 

di conservazione delle reti 
 

4. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Ottimizzazione dell'iter di rilascio autorizzazioni relative agli interventi di manomissione 
del sottosuolo 
 
4. AZIONI POSSIBILI  
• Analisi delle procedure interne di gestione delle autorizzazioni alla manomissione 

del suolo pubblico, anche sulla base del dato storico 
• Risoluzione delle criticità evidenziate e perfezionamento del processo 

 
5. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Gestione della fase di cantierizzazione 
 
5. AZIONI POSSIBILI  

• Revisione/implementazione della procedura per la gestione della fase di 
cantierizzazione dell'intervento 

• Coordinamento operativo degli interventi realizzati contestualmente da diversi 
soggetti presso una nuova utenza 

• Coordinamento soggetti interni preposti alla verifica del cantiere 
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6. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Controllo risultati 
 
6. AZIONI POSSIBILI  
• Disciplina delle attività ispettive 
• Utilizzo del vincolo fidejussorio a garanzia della corretta esecuzione dei lavori 
 

PUNTO C 

OBBIETTIVI GENERALI  

Ottenere una economizzazione nella gestione dei servizi a rete (economicità) 
 
1. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Diminuire le spese relative alla gestione del processo 

1. AZIONI POSSIBILI  
• Pianificazione condivisa degli interventi e risoluzione preventiva delle criticità 

potenziali 
• Introitamento delle quote cauzionali 
 
2. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Diminuire le spese di manutenzione stradale successive ai ripristini 

2. AZIONI POSSIBILI  
• Controllo stringente delle fasi di esecuzione dei lavori 
• Applicazione puntuale delle sanzioni e delle prescrizioni tecniche di buona 

esecuzione 
• Messa a regime di procedura di buona prassi di intervento 
 
3. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Razionalizzazione delle reti esistenti  

3. AZIONI POSSIBILI  
• Corretto dimensionamento dell'impianto 
• Utilizzo di tecnologie maggiormente performanti 
• Utilizzo di tecnologie a risparmio energetico 
• Utilizzo condiviso dello stesso alloggiamento per diverse reti 
 

PUNTO D 

OBBIETTIVI GENERALI  

Valorizzare strategicamente le potenzialità non ancora sfruttate delle reti nel sottosuolo 

1. OBBIETTIVI SPECIFICI 
Individuare le potenzialità fornite da reti esistenti non pienamente sfruttate (es. 
fognatura) 
1. AZIONI POSSIBILI  
• Censimento reti sottoutilizzate/dismesse disponibili per la saturazione/riutilizzo 
• Individuare le potenzialità fornite da reti esistenti non pienamente 
• Individuare sinergie/coesistenze fra reti diverse 

 
2. OBBIETTIVI SPECIFICI 

 
Marketing delle reti 
 
2. AZIONI POSSIBILI  
• Formulare proposte concrete di utilizzo condiviso 
• Aspetti economici legati all'utilizzo in locazione di manufatti esistenti 
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5 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE REALIZZAZI ONI PREVISTE 
VERIFICA ED ANALISI DELL’INCIDENZA AMBIENTALE 
 
Di seguito vengono riportate le schede normative degli ambiti di trasformazione ed 

espansione previsti dal P.G.T. vigente.  

 

Il PUGSS esplicita con maggior dettaglio il fabbisogno infrastrutturale conseguente alle 

previsioni di trasformazione del PGT e, qualificandosi come variante integrativa del 

Piano dei Servizi ai sensi di legge è necessario procedere alla Verifica di 

Assoggettabilità a VAS.   

 

Gli ambiti di trasformazione ed espansione previsti dal P.G.T. sono già stati oggetto di 

apposita procedura di VAS del P.G.T. . 

Nella schedatura viene riportata la situazione dei sottoservizi esistente e le previsioni di 

integrazioni e/o adeguamento ed estensione derivanti dalla trasformazioni d’uso del 

territorio.  

Un ulteriore informazione è costituita dallo stato di attuazione dei nuovi sottoservizi in 

progetto in relazione alla fase in cui attualmente sono che può essere progettuale e/o 

esecutiva. 

 

Si osserva come praticamente per tutti gli interventi previsti i potenziali impatti verso i 

principali comparti ambientali siano identificabili nelle azioni effettuate esclusivamente 

durante la fase di allestimento delle opere, durante cioè le fasi di cantiere. In particolare 

sono previste attività di scavo, sterro e movimento terra per posa delle differenti 

tubazioni interrate e per sistemazione di aree. Al termine delle operazioni di posa si 

effettuerà la ricopertura delle aree con ripristino delle stesse. 

 

Si può quindi ragionevolmente ipotizzare come durante le attività di Cantiere vi possano 

essere interessamenti dei comparti ambientali Aria e Rumore. 

Tuttavia le azioni di cantiere previste sono temporanee, di piccola entità e limitate a 

piccole porzioni di territorio. Di conseguenza anche gli impatti saranno di ridotta entità, 

non cumulabili tra loro e transitori. 

 

Nella fase di esercizio, invece, non sono previste interferenze sui comparti ambientali 

se non limitatissime interferenze sul comparto Suolo e Paesaggio per utilizzo diretto 

(posa di palificazioni, ecc.) o indiretto per imposizione di eventuali fasce di rispetto.  
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Queste caratteristiche rendono i suddetti impatti così lievi da non poter essere, di fatto, 

quantificati. Le eventuali reali trasformazione nell’utilizzo di suolo sono state inoltre già 

pianificate a livello di PGT e valutate dal punto di vista dell’incidenza ambientale nella 

VAS effettuata nell’ambito del P.G.T.  

 

Sulla base di quanto descritto è possibile ipotizzare come l’incidenza ambientale delle 

realizzazioni previste possa essere valutata in modo circoscritto alle seguenti matrici 

ambientali: 

• Atmosfera 
• Rumore 

 
relativamente alle fasi di cantiere e 

• Suolo 
• Paesaggio. 

 
relativamente alla fase di esercizio. 

La logica di analisi applicata a ciascun singolo comparto è la seguente: 

• Analisi di Stato Attuale; 
• Descrizione degli impatti prevedibili; 
• Previsione di Stato Finale; 
• Descrizione delle azioni di mitigazione e/o compensazione proposte; 
• Descrizione delle azioni di monitoraggio proposte. 

 
 

  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 13 

LANZO – PA1  LOCALITA’ VIALE CAMPIONE-VIA PARAVISO 
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LANZO – PA1  LOCALITA’ VIALE CAMPIONE-VIA PARAVISO 

 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Riguarda un comparto, in parte già edificato, posto lungo la via Paraviso con fronte 
anche su viale Campione collocato in una posizione strategica a ridosso del centro 
storico di Lanzo. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq.6845 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc.2738 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq.2011 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati ville,mono-bifamiliari e plurifamiliari massimo 4 unità 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Le necessità evidenziate negli indirizzi dell’Amministrazione Comunale per la 
formazione del PGT elencano in maniera precisa la ricerca di ambiti per la formazione 
di aree a parcheggio a corona dei centri storici al servizio dei residenti e nella fattispecie 
per la possibilità di creare, per i vecchi nuclei di Lanzo e Scaria la zona a traffico limitato 
(ZTL) sicuramente necessaria durante la stagione turistica. A fronte della volumetria 
complessiva assegnata (somma della volumetria esistente e dei nuovi interventi) sono 
indicate le aree in cessione ad uso pubblico soprattutto per parcheggio in quantità 
superiore ai minimi richiesti. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo paesaggistico-rispetto corsi d’acqua principali sull’intero compendio 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PA1  LOCALITA’ VIALE CAMPIONE-VIA PARAVISO  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.  

 

 



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 16 

LANZO – PA2  LOCALITA’ VIA PARAVISO 
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LANZO – PA2  LOCALITA’ VIA PARAVISO 
 

 

Descrizione dell’area  
Il comparto  interessato dall’individuazione del P.A. n° 2 - via Paraviso è caratterizzato 
dalle  suddivisioni di seguito indicate: 

• un’area libera che,  seppur mappale a se stante, costituisce ambito  di 
pertinenza posta a sud , del condominio con accesso da via Tiboni; 

• un lotto che vede la presenza di un edificio già esistente con relativo 
giardino di pertinenza ; 

• le restanti aree , libere da edificazione,  afferiscono a due differenti proprietà. 
 
Definizione urbanistica attuale dell’area secondo i l P.G.T. vigente : 
 
Riguarda un comparto completamente inedificato, salvo un edificio residenziale posto 
ai margini, immediatamente contiguo al centro storico di Lanzo nella parte meridionale, 
che rientra nella opportunità, conseguente al conferimento di quote di edificazione, di 
ricavare uno spazio significativo per la realizzazione di un sistema di parcheggi a corona 
dei centri storici. 
 
Progetto  variante di P.G.T. : 
 
In considerazione della pluralità di proprietà con differenti interessi,  al fine di dare 
attuazione alle finalità strategiche contenute nel P.G.T. ed in particolare garantire la 
realizzazione di spazi pubblici con destinazione a parcheggio a supporto del centro 
storico,  si procede alla formalizzazione di una variante urbanistica , senza modificare 
le previsioni volumetriche  già indicate nella scheda normativa.  
Il Piano di Lottizzazione n° 2 viene riperimentrato, escludendo  il terreno contraddistinto 
catastalmente al mappale n° 4181 di proprietà del condominio ed il mappale n° 2931 
su cui insiste l’edificio residenziale esistente.  
La minima riduzione delle aree standard individuate garantisce comunque una 
localizzazione nettamente superiore rispetto a quanto dovuto per legge e, permane, la 
disponibilità necessaria ed atta a garantire la finalità del P.G.T. di zone a parcheggio a 
supporto del centro storico  e dell’isola ecologica. 
Il terreno contraddistinto al mappale n° 4181 di proprietà del condominio viene 
classificato in zona B1 - zona residenziale consolidata di completamento , in uniformità 
con il contesto di appartenenza. Il mappale, seppur indipendente assolve alla verifica 
volumetria dell’edificio già edificato sul mappale n° 1224 e non ha un volume proprio 
attribuibile dall’applicazione dell’indice di zona.  
Il terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 2931 su cui insiste un edificio 
residenziale con relativa area di pertinenza, viene classificato in zona B2- residenziale 
consolidata di completamento , in uniformità al contesto circostante.  Il Piano di 
Lottizzazione n° 2 , con la nuova perimetrazione, è normato secondo i parametri edilizio 
- urbanistici di seguito riportati.  
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 4.960,00 
Volumetria assegnata : mc. 2.709,00 
Altezza massima: ml. 7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree uso pubblico: mq.1.600,00 
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DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementare: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati ville, mono-bifamiliari e plurifamiliari con un massimo di 4 unità. 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata. 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previa presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA - ONERI DI URBANIZZAZIONE  
Le necessità evidenziate negli indirizzi dell’Amministrazione Comunale per la 
formazione del PGT elencano in maniera precisa la ricerca di ambiti per la formazione 
di aree a parcheggio a corona dei centri storici al servizio dei residenti e nella fattispecie 
per la possibilità di creare, per i vecchi nuclei di Lanzo e Scaria la zona a traffico limitato 
(ZTL) sicuramente necessaria durante la stagione turistica.  
A fronte della volumetria complessiva assegnata , sono indicate le aree in cessione ad 
uso pubblico soprattutto per parcheggio in quantità superiore ai minimi richiesti oltre 
all’isola ecologica.  
Si prevede la possibilità, secondo la modalità prescelta dal comune in fase della 
redazione della convenzione relativa al piano attuativo, da parte dei soggetti attuatori, 
a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, di realizzare le opere 
pubbliche previste nel P.A. ed in particolare: parcheggi, viabilità e spazi di manovra, 
isola ecologica.  
 
Qualora i soggetti attuatori realizzino opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, saranno posti a carico dei medesimi le spese catastali e notarili,  
la progettazione delle opere pubbliche, da realizzarsi in base alle modalità previste dal 
D.lgs n° 163/2006 e s.m.i. , oltre all’onere di validazione dei progetti e dei collaudi delle 
opere pubbliche,  che verranno effettuati  da un Tecnico Esterno indicato 
dall’Amministrazione Comunale.  
Dovranno essere corrisposti al Comune, al momento del rilascio del titolo abilitativo 
edilizio, eventuali oneri aggiuntivi derivanti dalle tariffe vigenti a seguito di  
aggiornamenti e/o ricalcolo degli stessi (secondo apposita deliberazione comunale) , 
quale differenza rispetto alle somme oggetto di scomputo oneri per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo paesaggistico - rispetto corsi d’acqua principali sull’intero compendio. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali 
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    LANZO – PA2  LOCALITA’ VIA PARAVISO 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – MISTA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 
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LANZO – PA3  LOCALITA’ VIA SPAZZI 
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LANZO – PA3  LOCALITA’ VIA SPAZZI 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
E’ un ambito inedificato di completamento, sempre a confine del centro storico di Lanzo 
in posizione strategica anch’esso, come gli ambiti PA1 e PA2, per consentire la 
formazione di spazi da adibire a parcheggio per le stesse ragioni evidenziate nelle 
schede degli ambiti di viale Campione e via Paraviso. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 2985 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria : mc.1194 
Altezza massima: ml. 7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq. 885 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementare: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati ville,mono-bifamiliari e plurifamiliari massimo 4 unità 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previa presentazione di Piano di Lottizzazione. 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Le necessità evidenziate negli indirizzi dell’Amministrazione Comunale per la 
formazione del PGT elencano in maniera precisa la ricerca di ambiti per la formazione 
di aree a parcheggio, nella fattispecie per la possibilità di creare, per i vecchi nuclei di 
Lanzo e Scaria la zona a traffico limitato (ZTL) sicuramente almeno durante il periodo 
della stagione turistica. A fronte della volumetria complessiva assegnata(somma della 
volumetria esistente e dei nuovi interventi) sono indicate le aree in cessione ad uso 
pubblico in quantità superiore ai minimi richiesti. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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       LANZO – PA3  LOCALITA’ VIA SPAZZI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (NERA) 

PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACIAMENTO 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.  
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LANZO – PA4  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE/VIALE CAMPIO NE 
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LANZO – PA4  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE/VIALE CAMPIO NE 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
E’ un comparto che corrisponde alla parte di completamento situata a valle di viale 
Campione e lungo la via Provinciale e viale Campione per la quale, a fronte degli 
interventi ammessi, è imposta la razionalizzazione della viabilità interna che consenta 
di risolvere le attuali situazioni di pericolo nelle immissioni sulla strada Provinciale. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 5180 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 2072 
Altezza massima: ml. 7.50 
Piano fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq.1427 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementare: uffici, studi professionali, attività commerciali e artigianali e di servizio. 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, plurifamiliari per un massimo di 4 unità 
Edifici isolati per le funzioni complementari 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi verranno realizzati previa presentazione di Piano di Lottizzazione. 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
La distribuzione delle quote significative di aree a destinazione pubblica in quantità 
superiore ai minimi richiesti consente anche la riqualificazione ambientale della parte 
esistente, soprattutto nella parte di affaccio sulla provinciale e nella dotazione di aree a 
parcheggio per il 
soddisfacimento dei nuovi interventi ammessi. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo paesaggistico-corsi d’acqua principali tratto periferico minimale. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PA4  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE/VIALE CAMPIO NE  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 
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LANZO – PA5 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO/VIA PROVIN CIALE 
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LANZO – PA5 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO/VIA PROVIN CIALE 
 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
E’ un comparto posto ai margini della parte meridionale dell’abitato di Lanzo quale 
conclusione dell’edificazione sorta lungo la via San Sebastiano che si svolge su un’area 
completamente pianeggiante avente a corona, totalmente esterne al comparto due 
cortine alberate. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 6840 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 2736 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq. 1223 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
In questo ambito necessitano unicamente spazi per parcheggi di uso pubblico in 
funzione dell’insediamento ammesso, ma anche al servizio per la sosta dipendente 
dagli insediamenti esistenti lungo la via S.Sebastiano 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo paesaggistico-rispetto corsi d’acqua principali sull’intero compendio 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PA5 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO/VIA PROVIN CIALE 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PA6  LOCALITA’ VIALE POLETTI 
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LANZO – PA6  LOCALITA’ VIALE POLETTI 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Il comparto comprende l’ambito inedificato rimasto tra le vie Poletti e Ceresola lungo 
viale Poletti confinante con il centro sportivo (tennis) e il sistema delle ville con parco, 
attualmente con destinazione residenziale a semplice permesso di costruire e in parte 
a standard.  
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 11.203,78  
Volumetria Assegnata : mc. 4.576 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq. 3990 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
L’area indicata ad uso pubblico in cessione all’interno del PA in quantità superiore ai 
minimi richiesti, contigua al compendio esistente delle strutture di uso pubblico relativo 
al centro sportivo (tennis,calcio amatoriale,bocciodromo, parcheggio) ha una 
dimensione specifica tale da consentire la realizzazione del nuovo plesso della scuola 
elementare e della scuola materna , uno degli obbiettivi principali per la sostituzione 
dell’attuale collocazione.  
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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 LANZO – PA6  LOCALITA’ VIALE POLETTI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PA7  LOCALITA’ VIA NOVI 
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LANZO – PA7  LOCALITA’ VIA NOVI 

 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Il comparto è situato al termine della via Novi immediatamente contiguo al centro storico 
di Lanzo ed è formato da un’enclave di modeste dimensioni della espansione diffusasi 
a confine con il centro storico ma assolutamente priva di connotazione ambientale. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 3700 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 1480 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico: mq.763 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Riguarda la cessione di una entità superiore al minimo richiesto dalla legge, localizzata 
di seguito alla più ampia area sempre a destinazione a parcheggio, prevista dal Piano 
per aumentare le dotazioni di spazi nella logica già descritta nei precedenti PA per la 
pedonalizzazione del centro storico. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PA7  LOCALITA’ VIA NOVI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (BIANCA - NERA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 
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LANZO – PA8  LOCALITA’ LATERALE VIA SAN SEBASTIANO 
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LANZO – PA8  LOCALITA’ LATERALE VIA SAN SEBASTIANO 

 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Questo ambito è parte della proprietà Brugola relativa alle aree ove originariamente 
insistevano gli edifici destinati all’attività produttiva, cessata nel 1980, totalmente 
decadenti, comportanti la necessità di bonifica per il quale si prevede la trasformazione 
di destinazione a residenza.  
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 5826 
Indice edificatorio: 0.8 mc/mq 
Volumetria: mc. 4661 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 2312 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati ville, mono-bifamiliari, plurifamiliari per un massimo di 4 unità. 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Piano di indagine ambientale finalizzato a verificare la salubrità del suolo ai fini del 
giudizio di risanamento 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Il piano prevede la cessione ad uso pubblico in quantità superiore ai minimi richiesti 
dell’area attualmente interessata da vegetazione arborea quota dell’ampio compendio 
di complessivi mq.10750 previsto per la formazione del parco pubblico. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 3c : consistenti limitazioni. 
Favorevole con consistenti limitazioni legate alla salvaguardia dell’acquifero 
alimentante i complessi sorgentizi ad uso potabile. 
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    LANZO – PA8  LOCALITA’ LATERALE VIA SAN SEBASTI ANO 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  NON ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  PROGETTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 
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LANZO – PA9  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
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LANZO – PA9  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Costituisce insieme al comparto PA10,il completamento dell’espansione all’interno della 
infrastrutturazione esistente dell’isolato compreso tra le vie Provinciale, Ceresola, 
Vivaldi e S.Sebastiano, riguardante territori pianeggianti costituiti da aree prative salvo 
la parte al centro dello stesso comparto e del comparto PA10. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 12003 
Indice edificatorio: 0.3mc/mq 
Volumetria: mc. 3601 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 5986 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Il piano dispone la cessione, in misura superiore ai minimi richiesti, dell’area parte 
interessata da vegetazione arborea esistente prevista per la formazione di un parco 
pubblico per spazi ricreativi e di svago ritenuti necessari per l’utenza della popolazione 
turistica. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 3c : consistenti limitazioni (parte). 
Favorevole con consistenti limitazioni legate alla salvaguardia dell’acquifero 
alimentante i complessi sorgentizi ad uso potabile. 
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    LANZO – PA9  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (NERA) 

PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 41 

LANZO – PA10  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
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LANZO – PA10  LOCALITA’ VIA VIVALDI 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Costituisce insieme al comparto PA9 il completamento dell’espansione all’interno della 
infrastrutturazione esistente dell’isolato compreso tra le vie Provinciale, Ceresola, 
Vivaldi e S.Sebastiano, riguardante territori pianeggianti costituiti da aree prative salvo 
la parte al centro dello stesso comparto e del comparto PA9. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 13781 
Indice edificatorio: 0.3mc/mq 
Volumetria: mc. 4134 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 6789 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Il piano dispone la cessione in misura superiore ai minimi richiesti dell’area interessata 
dalla vegetazione arborea prevista per la formazione di un parco pubblico per spazi 
ricreativi e di svago ritenuti necessari per l’utenza della popolazione turistica. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Area di rispetto punti di captazione acquedotto (parte). 
Nelle aree all’interno del Piano Attuativo con destinazione a “servizi di interesse 
pubblico”- verde V61- sono ammessi soltanto interventi consentiti dall’art. 11 delle NTA 
del PTCP. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 3c : consistenti limitazioni. 
Favorevole con limitazioni a salvaguardia dell’acquifero alimentante complessi 
sorgentizi ad uso potabile. 
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    LANZO – PA10  LOCALITA’ VIA VIVALDI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PA11  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
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LANZO – PA11  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Costituisce unitamente al PA12, il completamento dell’espansione all’interno della 
infrastrutturazione esistente dell’isolato compreso tra le vie Ceresola, Vivaldi e 
Toscanini riservando la parte meridionale del comprensorio oltre la via Vivaldi 
interamente ad uso pubblico per costituuire una zona tampone verso le aree boscate. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 14770 
Indice edificatorio: 0.3mc/mq 
Volumetria: mc. 4431 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 7588 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Cessione, in misura superiore ai minimi richiesti, della parte ad uso pubblico del 
compendio 
oltre via Vivaldi per aree a verde.  
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Area di rispetto punti di captazione acquedotto (parte). 
Nelle aree all’interno del Piano Attuativo con destinazione a “servizi di interesse 
pubblico”- 
verde V62- sono ammessi soltanto interventi consentiti dall’art. 11 delle NTA del PTCP. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 3c : consistenti limitazioni. 
Favorevole con limitazioni a salvaguardia dell’acquifero alimentante complessi 
sorgentizi ad uso potabile. 
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    LANZO – PA11  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PA12  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
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LANZO – PA12  LOCALITA’ VIA VIVALDI 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Costituisce unitamente al PA11, il completamento dell’espansione all’interno della 
infrastrutturazione esistente dell’isolato compreso tra le vie Ceresola, Vivaldi e 
Toscanini riservando la parte meridionale del comprensorio oltre la via Vivaldi 
interamente ad uso pubblico per costituire una zona tampone verso le aree boscate. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 11759 
Indice edificatorio: 0.3mc/mq 
Volumetria: mc. 3528 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 5664 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Cessione, in misura superiore ai minimi richiesti, della parte ad uso pubblico del 
compendio oltre via Vivaldi per aree a verde. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo ambientale – rispetto corsi d’acqua principali. 
Nelle aree all’interno del Piano Attuativo con destinazione a “servizi di interesse 
pubblico”- verde V63- sono ammessi soltanto interventi consentiti dall’art. 11 delle NTA 
del PTCP. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 3c : consistenti limitazioni. 
Favorevole con limitazioni a salvaguardia dell’acquifero alimentante complessi 
sorgentizi ad uso potabile. 
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    LANZO – PA12  LOCALITA’ VIA VIVALDI 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (NERA) 

PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 
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 SCARIA – PA13  LOCALITA’ VIA C.AGLIO 
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SCARIA – PA13  LOCALITA’ VIA C.AGLIO 
 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
E’ parte del più ampio comparto sottostante la villa Peduzzi contiguo al limite del centro 
storico, attualmente sprovvista di vegetazione significativa, che consente di ricavare 
uno spazio per realizzare parcheggi al servizio degli insediamenti nel centro storico 
attualmente quasi totalmente sprovvisto. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 2204 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 882 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 643 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
L’edificazione conferita al compendio sconta la cessione al Comune per l’acquisizione 
dell’area per la realizzazione di un parcheggio nel lato est del nucleo storico accessibile 
direttamente da una esistente strada alternativa senza attraversare il centro storico. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Distanza di rispetto da depuratore. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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    SCARIA – PA13  LOCALITA’ VIA C.AGLIO 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (MISTA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 
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SCARIA – PA14  LOCALITA’ VIA PALLI 
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SCARIA – PA14  LOCALITA’ VIA PALLI 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
E’ un comparto posto a monte degli insediamenti della recente espansione 
prevalentemente interessata da edifici mono-bifamiliari; ultimo ambito del contiguo 
versante. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 6840 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 2736 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 1721 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Area urbanizzata previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
La cessione di una parte consistente dell’area a destinazione pubblica prevalentemente 
destinata a parcheggio costituisce una imprescindibile opportunità per dotare, 
nell’immediato intorno del centro storico verso ovest, degli spazi per soddisfare le 
esigenze sia per la sosta che per la dotazione di parcheggi necessaria ai residenti del 
contiguo centro storico di Scaria. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo ambientale-rispetto corsi d’acqua principali. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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    SCARIA – PA14  LOCALITA’ VIA PALLI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (MISTA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 

  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 56 

SCARIA – PA15  LOCALITA’ VIA IV NOVEMBRE 
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SCARIA – PA15  LOCALITA’ VIA IV NOVEMBRE 

 

 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Ambito già previsto nel vigente PRG a residenza a semplice permesso a costruire 
inserito nella zona edificata dalla parte a monte della via IV Novembre senza particolare 
valore ambientale. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq.3531 
Indice edificatorio: 0.4 mc/mq 
Volumetria: mc. 1412 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 771 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenza e relativi accessori 
Complementari: uffici, studi professionali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici isolati mono-bifamiliari, ville 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
L’uso del suolo attraverso lo strumento del piano attuativo consente di ottenere per uso 
pubblico una quota significativa per la realizzazione di un’area a parcheggio lungo la 
via IV Novembre attualmente assolutamente priva di spazi per la sosta. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 

  

SCARIA – PA15  LOCALITA’ VIA IV NOVEMBRE 
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LANZO – PA16  LOCALITA’ VIALE POLETTI/VIA GOLDONI 
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LANZO – PA16  LOCALITA’ VIALE POLETTI/VIA GOLDONI 
 

  
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
L’ambito è parte di una proprietà situata sul versante settentrionale della dorsale del 
Pian d’Orano di complessivi mq. 22.734 al centro della quale è situato l’ex albergo Violet 
in stile Liberty, la cui attività è cessata nel 1985. L’edificio e le immediate pertinenze, 
villa padronale –reception, si trovano in stato di totale abbandono e conseguente ampio 
degrado. Finalità del PA e criteri di negoziazione per realizzare gli interventi La richiesta 
inoltrata dalla Società STELLINE S.p.A. quale contributo, in coincidenza con l’avvio 
delle procedure per l’elaborazione del PGT, è quella di recuperare e ampliare l’originaria 
struttura alberghiera, intervento finalizzato ad incrementare la disponibilità ricettiva del 
settore turistico-alberghiero e socio-assistenziale del comprensorio dell’Alta Valle 
d’Intelvi. L’Amministrazione Comunale condivide la proposta in quanto rientra negli 
obbiettivi strategici del Piano del Governo del Territorio. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
 
Superficie territoriale: mq. 22.734 (quota di consumo di territorio mq.8025) 
Volumetria: mc. 20.460 
Altezza massima: ml.15.00 per la parte alberghiera, ricettiva,residenziale 
ml. 7.50 per la quota residenziale se distinta rispetto alla struttura principale 
Piani fuori terra: n° 4/2 
 
NORME SPECIFICHE 
 
Concentrazione degli interventi edificatori e di mutamento di destinazione d’uso del 
suolo nella parte indicata con particolare segno grafico nella planimetria allegata, oltre 
a una quota volumetrica per l’ampliamento dell’edificio dell’ex albergo Violet da 
realizzarsi in continuità verso via Goldoni. 
Il volume destinato all’ampliamento della struttura esistente dovrà essere calibrato in 
modo da orientare gli interventi edilizi verso un valido risultato estetico in grado di 
dialogare armonicamente con il paesaggio circostante. Nella restante porzione 
dell’ambito individuato sono ammessi interventi di riqualificazione delle aree 
pertinenziali sia per quanto riguarda la manutenzione dell’apparato arboreo nel suo 
complesso che per il restauro dei manufatti originari esistenti degli apparati murari 
relativi alla viabilità e degli spazi organizzati a giardino in linea con quanto indicato 
dall’art. 11 delle NTA del PTCP. 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: ricettiva-alberghiera, socio-assistenziale-sanitaria 
Complementare: residenziale al servizio delle unità principali nella misura massima del 
15% 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edifici in linea lungo l’attuale percorso carraio. 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Aree urbanizzate previste dal vigente PRG 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previa presentazione di Piano di Recupero 
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PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA - ONERI CONCESSORI  
La perequazione localizzata prevede la cessione  e/ o l’asservimento all’uso pubblico 
sulla base della soluzione scelta dall’Amministrazione Comunale e la  realizzazione di 
un parcheggio interrato a destinazione pubblica di circa mq. 3.000,00.  
L’area ove viene realizzata la struttura identifica la localizzazione delle aree standard , 
mentre la realizzazione dell’opera pubblica è effettuata a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione secondaria.  
La minor superficie realizzata pari a circa mq. 700,00 e relativa realizzazione dell’opera 
, rispetto all’indicazione contenuta nella scheda normativa del P.G.T pari a mq. 
3.700,00, verranno monetizzati e, corrisposti al Comune, secondo le modalità indicate 
nell’ apposita convenzione urbanistica.  
La collocazione degli spazi a parcheggio sarà definita al momento dell’attuazione del 
PA in accordo con l’Amministrazione. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria dovuti saranno scomputati attraverso la 
realizzazione di opere consistenti in strade, sottoservizi ed illuminazione pubblica.  
Sono posti a carico dell’operatore le spese catastali e notarili,  la progettazione delle 
opere pubbliche, a scomputo oneri di urbanizzazione primaria e secondaria,  da 
realizzarsi in base alle modalità previste dal D.lgs n° 163/2006 e s.m.i. oltre all’onere di 
validazione dei progetti e dei collaudi delle opere pubbliche che verranno effettuati  da 
un Tecnico Esterno indicato dall’Amministrazione Comunale.  
Dovranno essere corrisposti al Comune, al momento del rilascio del titolo abilitativo 
edilizio, eventuali oneri aggiuntivi derivanti dalle tariffe vigenti a seguito di  
aggiornamenti e/o ricalcolo degli stessi (secondo apposita deliberazione comunale) , 
quale differenza rispetto alle somme oggetto di scomputo oneri per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Parte in vincolo idrogeologico 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Parte in classe 4 : fattibilità con gravi limitazioni. 
Parte in classe 3 : fattibilità con consistenti limitazioni. 
Parte, individuata ove si concentrano gli interventi edificatori, in classe 2 : fattibilità con 
modeste 
limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PA16  LOCALITA’ VIALE POLETTI/VIA GOLDONI 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  NON ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  PROGETTO (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 
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PIAN DELLE NOCI – PA17  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE N .13 
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PIAN DELLE NOCI – PA17  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE N .13 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
L’ambito è sito lungo la strada Provinciale n°13 denominata Pian delle Noci, contiguo 
ad un precedente insediamento residenziale legato alla struttura del Golf, ma carente 
di spazi a parcheggio. L’area è di proprietà comunale. Finalità del PA e criteri di 
negoziazione per la realizzazione degli interventi. La richiesta inoltrata dalla Società 
IDRA-INIZIATIVE all’Amministrazione Comunale quale contributo, in coincidenza con 
l’avvio delle procedure per la elaborazione del PGT, è quella di creare un residence 
finalizzato a rispondere alle esigenze ricettive legate all’attività del Golf. 
L’Amm. Comunale, in coerenza con gli obbiettivi di sviluppo nel settore turistico espressi 
nelle linee di indirizzo confermate nella 1° conferenza della VAS, prevede la possibilità 
di modificare l’azzonamento e di definire una specifica norma tecnica di attuazione per 
la realizzazione dell’intervento. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie territoriale: mq. 3700 (quota consumo di territorio) 
Indice edificatorio: 0.9 mc/mq 
Volumetria: mc. 3359 
Altezza massima: ml.7.50 
Piani fuori terra: n° 2 
Cessione aree ad uso pubblico mq. 1728 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: ricettiva-alberghiera 
Complementare: strutture al servizio del sistema ricettivo-alberghiero 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Volume unitario compatto 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo presentazione di Piano di Lottizzazione 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate nel 
Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
Realizzazione di un parcheggio a destinazione pubblica di mq.1400 attestato lungo la 
strada 
Provinciale 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Vincolo idrogeologico. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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PIAN DELLE NOCI – PA17  LOCALITA’ VIA PROVINCIALE N .13 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  NON ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  PROGETTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (NERA) 

PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.  
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LANZO – PR1 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO 
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LANZO – PR1 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Il comparto individua l’ambito della proprietà Brugola relativo alla sola parte residenziale 
e direzionale dell’originario compendio (esclusa la parte industriale) che comprende 
altre aree, sempre di proprietà Brugola interessate da significativa vegetazione arborea. 
Gli edifici sopra descritti, opera dell’arch. Sommaruga, sono di particolare valore 
architettonico e si presentano in discrete condizioni. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Intervento di recupero dell’originario complesso edilizio della Società Brugola relativo 
alla parte civile (villa-edifici per uffici e dipendenze) 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale: residenziale  
Complementare: attività terziarie/commerciali 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Recupero degli edifici esistenti 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi verranno realizzati previa presentazione del Piano di Recupero 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate 
nel Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque 
superficiali.  
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  LANZO – PR1 LOCALITA’ VIA SAN SEBASTIANO   

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.  . 
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LANZO – PR2 LOCALITA’ VIALE POLETTI 
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LANZO – PR2 LOCALITA’ VIALE POLETTI 

 
 
 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Comparto formato da un complesso edilizio costituito da villa padronale, dependance, 
portineria, cappella e parco di particolare valore architettonico e ambientale. 
Comprensivo di successivi interventi superfettativi consistenti nell’ampliamento della 
villa padronale per l’annessione di un volume residenziale improprio, della modifica di 
una parte del parco per realizzare campi da gioco ed altri manufatti di servizio. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Interventi di recupero degli edifici esistenti, demolizione e recupero del volume 
superfettativo della villa e riqualificazione delle aree del parco. 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Principale : residenza 
Complementare: strutture accessorie alla residenza e per attività di svago. 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Per il recupero volumetrico : edifici isolati – ville. 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Area urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi verranno realizzati previa presentazione del Piano di Recupero 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate 
nel Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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LANZO – PR2 LOCALITA’ VIALE POLETTI   
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

ALLACCIAMENTO (BIANCA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PR3 COMPARTO VIA VOLTA 
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LANZO – PR3 COMPARTO VIA VOLTA 

 
 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Compendio di valore ambientale costituito da un ampio parco di importanti alberature e 
villa padronale. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Intervento di riqualificazione della villa e della riorganizzazione del parco, conseguenza 
della cessione di un’area di mq. 550 per realizzare un parcheggio di uso pubblico al 
servizio del complesso religioso della Chiesa della Madonna di Loreto e dell’inserimento 
di un volume edilizio a destinazione residenziale di mc. 500 a compensazione della 
cessione gratuita dell’area citata e delle aree per l’allargamento stradale del primo tratto 
del vicolo Vitort. 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Residenziale 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
Edificio isolato a villa 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
Aera urbanizzata 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previa presentazione di Piano di Recupero. 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Le singole prescrizioni ambientali sono indicate nel documento di VAS e confermate 
nel Documento di Piano 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
A compensazione per il conferimento di una limitata quota volumetrica per la 
realizzazione di un volume residenziale nell’area pertinenziale della villa, cessione 
dell’area per la realizzazione di un parcheggio ad uso pubblico a confine con la Chiesa 
della Madonna di Loreto particolarmente necessario e delle aree di proprietà lungo il 
vicolo Vitort, necessarie per l’allargamento dell’immissione del vicolo Vitort con la via 
Paraviso. 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali.
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LANZO – PR3 COMPARTO VIA VOLTA   
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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SCARIA S.1  AREA AD USO PUBBLICO/ VIA IV NOVEMBRE 
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SCARIA S.1  AREA AD USO PUBBLICO/ VIA IV NOVEMBRE 

 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Area posta al termine della via IV Novembre immediatamente contigua agli ambiti 
edificati destinata a parcheggio di uso pubblico per la sosta stante l’impossibilità di 
ricavarle lungo l’asse viario di calibro insufficiente. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie mq. 1030 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Parcheggio pubblico 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Area agricola nel vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Opera pubblica 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Mantenimento del verde nella fascia di rispetto del corso d’acqua del reticolo minore 
peraltro 
intubato nel tratto corrispondente. 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Fascia di rispetto di ml.10.00 dal corso d’acqua del reticolo minore. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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SCARIA S.1  AREA AD USO PUBBLICO/ VIA IV NOVEMBRE 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  / 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  / 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  / 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  / 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 
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SCARIA S.2  AREA AD USO PUBBLICO/ CIMITERO DI SCARI A 
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SCARIA S.2  AREA AD USO PUBBLICO/ CIMITERO DI SCARI A 
 
 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Area posta a fianco del Cimitero di Scaria collegata con la via Nazario Sauro. 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie mq. 920 (quota consumo di suolo) 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Parcheggio pubblico 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Area agricola nel vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Opera pubblica 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Mantenimento del verde nella fascia di rispetto del corso d’acqua del reticolo minore 
peraltro intubato in parte nel tratto corrispondente. 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
Area ricompresa nel vincolo cimiteriale. 
Fascia di rispetto di ml.10.00 dal corso d’acqua del reticolo minore. 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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SCARIA S.2  AREA AD USO PUBBLICO/ CIMITERO DI SCARI A  
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  NON ESISTENTE 

Rete fognatura  NON ESISTENTE  

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NONESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  PROGETTO (BIANCA – NERA)  

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  / 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  / 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. 
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SCARIA S.3  CENTRO IPPICO 
 
 
 
. 
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SCARIA S.3  CENTRO IPPICO 
 
 
DESCRIZIONE DEL COMPARTO 
Area posta in località Pradale destinata alle attività del centro ippico 
 
INDICI URBANISTICI – EDILIZI 
Superficie fondiaria mq. 4000 (quota consumo di suolo) 
Superficie coperta 50% 
Altezza massima ml. 7.00 
 
DESTINAZIONI FUNZIONALI 
Centro ippico 
 
TIPOLOGIE EDILIZIE 
 
RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 
CAP aree sorgenti di biodiversità di 1° livello 
Area agricola nel vigente PRG 
 
MODALITA’ DI INTERVENTO 
Gli interventi avverranno previo permesso di costruire convenzionato. 
 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 
Interventi di mitigazione delle strutture al servizio dell’attività. 
 
PEREQUAZIONE LOCALIZZATA 
 
PRESCRIZIONI VINCOLISTICHE 
 
FATTIBILITA’ GEOLOGICA – PARERE GEOLOGICO SULLA EDIFICABILITA’ 
Classe di fattibilità 2 : modeste limitazioni. 
Favorevole con limitazioni relative al controllo e regimentazione delle acque superficiali. 
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SCARIA S.3  CENTRO IPPICO 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  NON ESISTENTE  

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  NON ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  NON ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  PROGETTO (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  PROGETTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  PROGETTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T. . 
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LANZO – PDC VIA VOLTA 
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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SCARIA – PDC VIA IV NOVEMBRE  
 

 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – MISTA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO (BIANCA) 

PROGETTO (NERA) 

Elettrica  ALLACCIAMENTO 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

L’ambito indicato dal P.G.T. Vigente come espansione e/o trasformazione è stato 

ampliamente valutato, tenendo in debita considerazione anche gli interventi da 

effettuarsi (adeguamenti e/o estensioni) rispetto ai sotto servizi nella sostenibilità 

ambientale-sociale ed economica della procedura di V.A.S. del P.G.T.. 
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LANZO – PA2  VIA CERESOLA  
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LANZO – PA2  VIA CERESOLA  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA7  VIA VIVALDI  
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LANZO – PA7  VIA VIVALDI  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  PROGETTO (BIANCA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA E BIS - CASPINO  
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LANZO – PA E BIS - CASPINO  

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA A CHEMPORA  
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LANZO – PA A CHEMPORA  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA B – VIA PARAVISO  
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LANZO – PA B – VIA PARAVISO  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA C  VIA PARAVISIO  
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LANZO – PA C  VIA PARAVISIO  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (NERA - BIANCA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA E – VICOLO BRENTA  
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LANZO – PA E – VICOLO BRENTA  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  ESISTENTE (BIANCA – NERA) 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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LANZO – PA F – V.LE POLETTI  

 
 
 
  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 101

LANZO – PA F – V.LE POLETTI  

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  NON ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  PROGETTO 

Rete fognatura  ALLACCIAMENTO 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 

 



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 102

SCARIA – PA 11 – VIA N. SAURO  
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 SCARIA – PA 11 – VIA N. SAURO 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  ESISTENTI 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ESISTENTE 

Rete fognatura  NON ESISTENTE 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  NON ESISTENTE 

Gas metano  ESISTENTE 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ESISTENTE 

 

 
 

RETI SOTTOSERVIZI   -  IN PREVISIONE 
 

TIPOLOGIA DI RETE 
 

NOTE 

Rete acquedotto  ALLACCIAMENTO 

Rete fognatura  PROGETTO 

Elettrica  ESISTENTE 

Illuminazione pubblica  PROGETTO 

Gas metano  ALLACCIAMENTO 

Teleriscaldamento  / 

Oleodotto  / 

Telecomunicazioni  ALLACCIAMENTO 

 

 
 

Piano degli interventi / Sostenibilità V.A.S. 
 

Gli ambiti attuativi Piani di Lottizzazione afferenti al P.R.U.G. previgente sono stati 

recepiti nell’ambito del P.G.T. come consolidati, con le relative previsioni già indicate 

nelle tavole delle urbanizzazioni del P.L. medesimo. 
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6.  ANALISI DELLA COERENZA CON I PIANI E PROGRAMMI SOVRA/SOTTO – ORDINATI 
 

 
L’analisi di coerenza è necessaria al fine di verificare che gli obiettivi perseguiti dalla 

variante integrativa al Piano dei Servizi non siano in contrasto con la normativa di tipo 

comunitario, nazionale e regionale, ma soprattutto che siano coerenti con gli obiettivi di 

sostenibilità territoriale, economica e sociale dei piani e programmi sovraordinati.  

 

Il fine è quello di verificare che sul territorio non siano vigenti Piani o Programmi che, 

perseguendo obiettivi contrastanti, determinino azioni tra loro contrastanti e sinergie 

negative sul territorio. 

 

Come indicato in precedenza il PUGSS recepisce i contenuti del Piano di Governo del 

Territorio del comune di Lanzo d’Intelvi, così come modificato dalla 1^ Variante 

Urbanistica, che definisce in apposite schede normative gli ambiti di trasformazione ed 

espansione. 

 

Il Piano di Governo del Territorio è stato sottoposto a VAS preliminarmente alla sua 

approvazione.  Si demanda pertanto al Rapporto Ambientale in relazione alla 

sostenibilità sociale ambientale ed economica degli ambiti di trasformazione ed 

espansione previsti dal P.G.T. vigente.  

 

La presente variante, integrativa del Piano dei Servizi non costituisce una variante 

pianificatoria rispetto alle previsioni già contenute nel P.G.T., bensì specifica la 

situazione dei sottoservizi esistenti in fase di adeguamento e/o implementazione, 

pertanto si può chiaramente affermare che risulta essere coerente con i piani e 

programmi sovra/sotto ordinati. 

 
7.  VERIFICA ED ANALISI DELL’INCIDENZA AMBIENTALE  

 
7.1 -  PREMESSA   
 
Vengono in questo paragrafo analizzate le caratteristiche degli impatti che l’attuazione 

della Variante può causare sull’ambiente circostante. Per fare ciò è opportuno dividere 

la fase di cantiere (la fase della realizzazione delle opere) da quella di esercizio 

(situazione prevista ad opere realizzate). 

 

Nella tabella che segue sono sintetizzati gli interventi previsti così come dettagliati nelle 

schede presentate nel precedente paragrafo 
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Si osserva come praticamente per tutti gli interventi previsti i potenziali impatti verso i 

principali comparti ambientali siano identificabili nelle azioni effettuate esclusivamente 

durante la fase di allestimento delle opere, durante cioè le fasi di cantiere.  

 

In particolare sono previste attività di scavo, sterro e movimento terra per posa delle 

differenti tubazioni interrate e per sistemazione di aree. Al termine delle operazioni di 

posa si effettuerà la ricopertura delle aree con ripristino delle stesse. 

Si può quindi ragionevolmente ipotizzare come durante le attività di cantiere vi possano 

essere interessamenti dei comparti ambientali Aria e Rumore.  

Tuttavia le azioni di cantiere previste sono temporanee, di piccola entità e limitate a 

piccole porzioni di territorio. Di conseguenza anche gli impatti saranno di ridotta entità, 

non cumulabili tra loro e transitori.  

 

Nella fase di esercizio, invece, non sono previste interferenze sui comparti ambientali 

se non limitatissime interferenze sul comparto Suolo e Paesaggio per utilizzo diretto 

(posa di palificazioni, ecc.) o indiretto per imposizione di eventuali fasce di rispetto. 

Queste caratteristiche rendono i suddetti impatti così lievi da non poter essere, di fatto, 

quantificati. Le eventuali reali trasformazione nell’utilizzo di suolo sono state inoltre già 

pianificate e verificate nell’ambito della fase di redazione del Piano del Governo del 

Territorio. 

 

Sulla base di quanto descritto è possibile ipotizzare come l’incidenza ambientale delle 

realizzazioni previste possa essere valutata in modo circoscritto alle seguenti matrici 

ambientali: 

relativamente alle fasi di cantiere  

o Atmosfera 

o Rumore 

 

relativamente alla fase di esercizio 

o Suolo 

o Paesaggio. 

La logica di analisi applicata a ciascun singolo comparto è la seguente: 
 
• Analisi di Stato Attuale; 
• Descrizione degli impatti prevedibili; 
• Previsione di Stato Finale; 
• Descrizione delle azioni di mitigazione e/o compensazione proposte; 
• Descrizione delle azioni di monitoraggio proposte. 
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7.2 ANALISI DELL’INCIDENZA AMBIENTALE 
 
7.2.1 Qualità dell’Aria 

 
Inquinamento atmosferico è definito dalla normativa come “ogni modificazione della 

normale composizione o stato fisico dell’aria atmosferica, dovuta alla presenza nella 

stessa di una o più sostanze in quantità o con caratteristiche tali da alterare le normali 

condizioni ambientali e di salubrità dell’aria; da costituire pericolo ovvero pregiudizio 

diretto o indiretto per la salute dell’uomo; da compromettere le attività ricreative e gli usi 

legittimi dell’ambiente; da alterare le risorse biologiche ed i beni materiali pubblici e 

privati”. 

La nuova legislazione Europea, in materia di inquinamento atmosferico, è basata sulla 

Direttiva Quadro 96/62 “Qualità dell’Aria Ambiente”, recepita già nella legislazione 

italiana con DL 4/8/1999 n. 351. 

A questa Direttiva Quadro, hanno fatto seguito due Direttive specifiche ed esattamente 

una prima Direttiva Derivata 1999/30 per SO2, NO2, PM10 (PM2,5) e Piombo ed una 

seconda Direttiva Derivata 2000/69 per Benzene e CO. Tali direttive sono state 

recentemente recepite dall’Italia con D.M. 2 aprile 2002 n. 60. 

Il quadro normativo italiano di riferimento, in materia di qualità dell'aria, comprende 

inoltre, in ordine di emanazione, numerosi decreti. In particolare: 

• D.P.C.M. 28 Marzo 1983 riguardante i ”Limiti massimi di accettabilità delle 
concentrazioni e di esposizione relativi ad inquinanti dell’ambiente esterno”; 

• D.P.R. 24 Maggio 1988 n. 203 in attuazione delle Direttive CEE numeri 80/779, 
82/884, 

• 84/360 e 85/203, concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a 
specifici  agenti inquinanti; 

• D.M. 20.05.1991 riguardante i “Criteri per l’elaborazione dei piani regionali per il 
risanamento e la tutela della qualità dell’aria”; 

• D.M. 12.11.1992 riguardante i criteri da seguire per la realizzazione e la gestione 
dei sistemi di rilevamento della qualità dell’aria e per la qualificazione delle misure 
e della strumentazione; 

• D.M. 15 aprile 1994 “Norme tecniche in materia di livelli e di stati di attenzione e 
allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane, ai sensi degli art. 3 e 4 del 
DPR 203/1988 e dell’art. 9 del DM 20 maggio 1991”; 

• D.M. 25 novembre 1994 “Aggiornamento delle norme tecniche in materia di limiti di 
concentrazione e di livelli di attenzione e di allarme per la misura di alcuni inquinanti 
atmosferici di cui al DMA 15 aprile 1994”; 

• D.L.vo 4 agosto 1999, n. 351 relativo all’"Attuazione della direttiva 96/62/CE in 
materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente"; 

• D.M. n.60 del 02/04/2002 relativo ai valori limite per gli inquinanti aerodispersi. 
  



COMUNE DI LANZO D’INTELVI (CO)   RAPPORTO PRELIMINARE  
  PUGSS 
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 108

STATO ATTUALE 

Il territorio del Comune di Lanzo d’Intelvi si colloca nel settore nord della Provincia di 

Como. Per quanto riguarda il livello di Qualità dell’Aria nel territorio del Comune di 

Lanzo d’Intelvi è possibile riferirsi ai dati relativi alla rete di rilevamento della qualità 

dell’aria dell’ARPA Lombardia, per la zona “C” secondo la D.g.r.n. 2605 del 30 

novembre 2011. 

 

Non sono state effettuate delle campagne di rilevamento dell’inquinamento 

atmosferico mediante stazioni mobili nel comune di Lanzo d’Intelvi. 

I dati raccolti da Arpa Lombardia più prossimi si riferiscono ai comuni di Porlezza 

(maggio/luglio 2011), Brienno (agosto/settembre 2006), e Lenno (dicembre 2005 / 

gennaio 2006); non assimilabili alle caratteristiche di Lanzo d’Intelvi. 

 

Si riportano stralci mappa relativi alle emissioni in atmosfera risultati dell'Inventario 

Regionale di Emissioni in Atmosfera Anno 2012 espressi in tonnellate/Km2, relativi al 

comune di Lanzo d’Intelvi, messe a disposizione sul portale di Arpa Lombardia. 

 

• PM10: la soglia di riferimento indicata per il comune di Lanzo d’Intelvi è tra lo 0,5 

e 1(t/Kq), con concentrazioni inferiori ai limiti normativi. 
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• OSSIDI DI AZOTO (NOX): la soglia di riferimento indicata per il comune di Lanzo 

d’Intelvi è tra 2 e 5 (t/Kmq) con concentrazioni inferiori ai limiti normativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• MONOSSIDO DI CARBONIO (COVNM): la soglia di riferimento indicata per il 

comune di Lanzo d’Intelvi è tra 5 e 10 (t/Kmq) con concentrazioni inferiori ai limiti 

normativi. 
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• AMMONIACA  (NH3) la soglia di riferimento indicata per il comune di Lanzo 

d’Intelvi è tra 0 e 0,5 (t/Kmq) con concentrazioni inferiori ai limiti normativi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• GAS SERRA) la soglia di riferimento indicata per il comune di Lanzo d’Intelvi è tra 

0 e 2 (t/Kmq) con concentrazioni inferiori ai limiti normativi. 
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Considerazioni 

 
Complessivamente dai rilevamento di qualità dell’aria effettuati nel 2012 a Lanzo 

d’Intelvi non ha evidenziato particolari criticità. 

 

 
VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

Sono stati valutati gli effetti dovuti alla fase di cantiere per la realizzazione delle opere 

previste dall’attuazione della realizzazione di sottoservizi strettamente connesse agli 

ambiti di trasformazione ed espansione previsti dal P.G.T. in particolare per quanto 

concerne il  verificarsi di un aumento del tasso di traffico veicolare, soprattutto 

pesante  per il transito dei mezzi di lavoro.  

Questo aumento potrà potenzialmente modificare in modo negativo la qualità 

dell’aria (aumento delle concentrazioni di polveri ed inquinanti provenienti da mezzi 

in movimento). 

Trattasi tuttavia di un peggioramento temporaneo, limitato alle aree di cantiere ed 

alla relativa viabilità. Nella fase di ultimazione degli interventi non si prevedono 

interferenze. 

 

MITIGAZIONI PROPOSTE 

Durante le attività di cantiere dovranno essere messe in atto tutte quelle precauzioni 

in grado di limitare le emissioni di polveri e di inquinanti in generale. In particolare 

dovranno essere idoneamente bagnate le piste di accesso e di uscita dai cantieri e 

le vie di movimentazione dei mezzi. I mezzi di trasporto adibiti al trasporto di terra 

dovranno essere chiusi con apposite telonature in grado di evitare la dispersione in 

aria di polveri. Eventuali cumuli di terra o materiale inerte dovranno, durante i periodi 

di non utilizzo, essere protetti, mediante coperture, dall’azione di dispersione del 

vento. Tutti i mezzi di lavoro e di trasporto dovranno essere in condizioni di idoneo 

funzionamento e manutenzione. 

 

LE AZIONI DI MONITORAGGIO PROPOSTE 

Se saranno messe in atto tutte le azioni mitigative sopra descritte non si ritengono 

necessarie specifiche azioni di monitoraggio. 
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7.2.2 Rumore 
 

STATO ATTUALE 

Il Comune di Lanzo d’Intelvi ha approvato recentemente alla classificazione acustica 

comunale (PZA) ed il relativo regolamento attuativo.  

 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

Le previsioni contenute nella pianificazione urbanistica vigente sono coerenti con il 

Piano di Zonizzazione Acustico Comunale (PZA) e non si potrà dare attuazione ad 

interventi non in linea con gli indirizzi di azzonamento acustico del territorio 

comunale. Tutti gli ambiti di trasformazione ed espansione siano già previsti nel PGT 

vigente e nel PZA vigente. 

Come per il comparto Qualità dell’Aria si ipotizzano pertanto interferenze 

prevalentemente limitate alle sole fasi di cantiere.  

 

Sono stati valutati gli effetti dovuti alla fase di cantiere per la realizzazione delle opere 

previste dall’attuazione della realizzazione di sottoservizi strettamente connesse agli 

ambiti di trasformazione ed espansione previsti dal P.G.T. in particolare per quanto 

concerne il verificarsi di un aumento del tasso di traffico veicolare, soprattutto 

pesante per il transito dei mezzi di lavoro.  

Questo aumento andrà a modificare in modo negativo il Clima Acustico. Trattasi 

tuttavia di un peggioramento temporaneo, limitato alle aree di cantiere ed alla relativa 

viabilità. Nella fase di ultimazione degli interventi non si prevedono interferenze. 

 

MITIGAZIONI PROPOSTE 

 

Durante le attività di cantiere dovranno essere messe in atto tutte quelle precauzioni 

in grado di limitare al massimo le emissioni rumorose.  

I mezzi di trasporto e movimento terra dovranno muoversi con velocità ridotte, mentre 

tutti i mezzi da lavoro dovranno essere in regole con la specifica normativa CEE in 

tema di emissioni sonore da macchine da lavoro. Tutti i mezzi di lavoro e di trasporto 

dovranno essere in condizioni di idoneo funzionamento e manutenzione. Per ciascun 

cantiere dovrà preliminarmente essere effettuata la valutazione circa l’obbligo di 

presentare presso i competenti uffici comunali apposita istanza di Deroga per attività 

di Cantiere Temporanea. 
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LE AZIONI DI MONITORAGGIO PROPOSTE 

Non si ritengono necessarie specifiche azioni di monitoraggio salvo controlli specifici 

circa l’attuazione ed il rispetto delle condizioni di Deroga eventualmente richieste  

 
7.2.3 Suolo e Sottosuolo 

 

STATO ATTUALE 

Le previsioni contenute nella pianificazione urbanistica vigente sono coerenti con il 

Piano  Geologico e del Reticolo Idrico Minore che costituisce parte integrante del 

P.G.T.  e a cui si rimanda, pertanto, non si potrà dare attuazione ad interventi non in 

linea con la pianificazione di settore che costituisce riferimento idrogeologico e 

sismico del territorio comunale. Tutti gli ambiti di trasformazione ed espansione siano 

già previsti nel PGT vigente e nel Piano Geologico e del Reticolo idrico minore 

comunali. 

 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

Nelle schede normative dei singoli ambiti di trasformazione ed espansione vengono 

riportate le classi di fattibilità geologica di riferimento e rispetto alle quali debbono 

essere effettuati i diversi gradi di approfondimento nella fase attuativa e di 

realizzazione dei singoli interventi. 

 

MITIGAZIONI PROPOSTE 

Il ripristino dei terreni scavati dovrà avvenire in modo tale che le proprietà fisiche dei 

terreni stessi (porosità, permeabilità, aggregazione, ecc.) non vengano deteriorate. I 

sottoservizi dovranno essere realizzati con alcuni accorgimenti costruttivi; in 

particolare le tubazioni della rete fognaria e dell’acquedotto dovranno essere previsti 

con doppia camicia, al fine di prevenire eventuali perdite e dispersioni nel terreno. 

Dal punto di vista geotecnico sarà necessario che in fase progettuale vengano 

effettuate delle indagini dirette in sito, per la determinazione delle caratteristiche dei 

terreni di fondazione degli edifici, e conseguentemente predisposte la Relazione 

Geologica e la Relazione Geotecnica, redatte i sensi Decreto Ministeriale del 14 

Gennaio 2008, che ha approvato le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, e la 

relativa Circolare esplicativa n. 617 del 02/02/2009. 

 

LE AZIONI DI MONITORAGGIO PROPOSTE  

Per quanto sopra esposto, non si ritengono indispensabili specifiche azioni di 

monitoraggio 
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7.2.4 Paesaggio e Percezione visiva  
 

STATO ATTUALE 

Il paesaggio è definito dal D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42 e s.m.i. “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio” come una parte omogenea di territorio i cui caratteri 

derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni e 

rappresenta un fattore per il benessere individuale e sociale. Contribuisce, inoltre, 

alla definizione dell’identità regionale e rappresenta una risorsa strategica che, se 

opportunamente valorizzata, diventa uno dei fondamenti su cui basare lo sviluppo 

economico. 

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa convenivano alla Convenzione Europea del 

Paesaggio sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2000 (recepita dallo Stato Italiano nel 

2006) la definizione di  paesaggio: “designa una determinata parte di territorio, così 

come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali 

e/o umani e dalle loro interrelazioni” stabilendo l’obiettivo di promuovere presso le 

autorità pubbliche l’adozione, a livello locale, regionale, nazionale ed internazionale, 

di politiche di salvaguardia, di gestione e di pianificazione dei paesaggi europei 

compatibili con lo sviluppo sostenibile, capaci di conciliare i bisogni sociali, le attività 

economiche e la protezione dell’ambiente. 

Gli interventi di trasformazione del paesaggio: “possono essere realizzati solo se 

coerenti con le disposizioni dettate dalla pianificazione paesistica nella quale devono 

essere individuati i valori paesistici del territorio, definiti gli ambiti di tutela e 

valorizzazione, esplicitati per ciascun ambito gli obiettivi di qualità paesaggistica, 

nonché le concrete azioni di tutela e valorizzazione”  

La gestione del paesaggio deve essere dunque in grado di orientare e armonizzare 

le trasformazioni determinate dalle esigenze della società, garantendo la 

conservazione dei caratteri che lo hanno connotato.  

 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

Il progetto di Piano del Governo del Territorio ha avuto come linea guida la 

salvaguardia, la tutela e la valorizzazione del paesaggio. E’ stata redatta, pertanto, 

la carta tematica del paesaggio dell’intero territorio comunale e sono state inserite 

apposite discipline di tutela e salvaguardia paesaggistica in funzione delle singole 

caratterizzazioni proprie del territorio comunale, inserite nell’elaborato delle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del P.G.T.  
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Gli interventi di adeguamento e nuova realizzazione dei sottoservizi interessano il 

sottosuolo e, di conseguenza, non comportano alcuna vulnerabilità paesaggistica 

permanente sul territorio in quanto eventuali scavi comportano un disturbo 

temporaneo, legato unicamente alla cantierizzazione dell’opera. 

Nell’eventualità che nel corso della realizzazione di nuove opere o di manutenzione 

alle reti esistenti si verifichino ritrovamenti di natura archeologica, dovrà essere 

prontamente allertata la competente Soprintendenza ai sensi delle disposizioni 

normative vigenti.  

 

MITIGAZIONI PROPOSTE  

Per quanto sopra esposto, non si ritengono indispensabili specifiche azioni di 

mitigazione. 

 

LE AZIONI DI MONITORAGGIO PROPOSTE  

Per quanto sopra esposto, non si ritengono indispensabili specifiche azioni di 

monitoraggio 

 

8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
A fronte delle motivazioni evidenziate e sopra descritte ed esposte, si ritiene che la 

procedura di variante integrativa del Piano dei Servizi con il piano di settore PUGSS, 

oggetto di analisi, debba essere considerata non Assoggettata alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica per le seguenti motivazioni: 

• Gli interventi previsti sono ristretti a limitate porzioni del territorio. La potenziale 
incidenza ambientale delle realizzazioni previste è riconducibile quasi 
esclusivamente alle fasi di cantiere ed ai soli comparti Aria e Rumore. 

• Gli impatti di cui al precedente punto risultano temporanei, di breve durata, 
reversibili e limitati alle sole aree di cantiere e viabilità connessa. 

• Non si prevedono rischi sulla salute umana. Non si prevedono impatti su aree o 
zone protette individuate dall’inventario dei siti RETE NATURA 2000 

• La variante integrativa al Piano dei Servizi proposta considera gli ambiti di 
trasformazione ed espansione già previsti nel Piano del Governo del Territorio 
vigente, i cui impatti sono già stati valutati nel Processo di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) preventiva alla approvazione della strumentazione urbanistica. 

 

 


